
 

  I DOMENICA DI AVVENTO                                                                                                                         17 NOVEMBRE 2024                    

 

Per un Avvento che non vuole essere scontato 
Voglia di ricominciare? 

 

La liturgia della Chiesa ci fa entrare nella grazia di un nuovo anno liturgico. Grazia a 
caro prezzo, come diceva Bonhoeffer, ma che sembra quasi sprecata, come la generosità del 
Seminatore divino che sparge il seme in ogni dove, persino sulla strada impermeabile e 
inospitale. Lui solo sa che ogni uomo è un insieme di terreni non sempre accoglienti, ma che, 
laddove si rendono tali, rendono ora «il cento, il sessanta, il trenta per uno». Lui solo sa che 
strade lastricate si trasformano in terreni ospitali. Perché non è mai finita la sorpresa di chi, 
sentendosi refrattario e impermeabile, vede la grazia di un seme gettato nella propria vita, con 
impareggiabile e commovente liberalità, in attesa che porti frutto: è la speranza incrollabile di 
Dio, per ciascuno di noi. 
 

L’Avvento, avvio dell’anno liturgico ci ricorda questo dono. Prima di essere una 
indicazione di cose da fare o di modi di essere, è la vita di Dio da accogliere. Infatti, il nuovo 
inizio riprende il racconto della storia di questo dono, dalla venuta nella carne del Figlio, 
annunciata dalle Scritture, alla sua passione e croce, alla sua Pasqua di risurrezione, fino al dono 
dello Spirito che abita in noi e ci fa rivivere tutto questo, aprendo sentieri di inimmaginabile 
novità. E se le feste ci sono, non è per introdurre qualcosa di diverso da Gesù Cristo, ma per 
parlarci di Lui, meglio, in modo più approfondito, più vero. Così che il succedersi dei vari misteri, 
secondo il nostro Lezionario, di domenica in domenica, di Incarnazione (Avvento e Natale), 
Pasqua (Quaresima e tempo pasquale) e Pentecoste, diventano realmente per la Chiesa 
l’occasione dell’annuncio di Gesù Cristo, tempo in cui risuona il suo Vangelo, tempo in cui viene 
ridetta in noi la necessità di una conversione. È questo il senso di questo nuovo inizio. 
 

Ma abbiamo voglia di ricominciare? Ciascuno può utilmente chiederlo alla sua profondità: ho 
ancora voglia di ricominciare? Rinunciare è il rischio di sempre. Delle epoche troppo piene 
come di quelle troppo vuote. E noi siamo in una di confine, tra l’una e l’altra, per un verso 
troppo pieni e per altro, troppo vuoti. Il rischio di questi passaggi d’epoca lo individuava con 
grande lucidità Etty Hillesum, in una sua splendida lettera, mentre infuriava il dramma della 
guerra e dei suoi orrori: «Il dolore umano di cui siamo stati testimoni in questi ultimi mesi, e al 
quale assistiamo ancora ogni giorno, è più di quanto un individuo sia in grado di assorbire in un 
periodo così limitato. Del resto, lo sentiamo dire quotidianamente intorno a noi, e in tutti i modi 
immaginabili: «Non vogliamo pensare, non vogliamo sentire, vogliamo dimenticare il più in 
fretta possibile». E questo mi sembra molto pericoloso» (Amsterdam, dicembre 1942).  
 

Ecco, questo è il rischio che corriamo anche oggi: non voler pensare, non voler sentire, 
dimenticare questa stagione il più in fretta possibile, come se non avesse nulla da 
rivelarci, dentro le fatiche che abbiamo vissuto e i limiti e le fratture che si sono evidenziate. In 
questo dramma Etty aveva la certezza che anche la vita sbandata avrebbe potuto di nuovo «fare 
un cauto passo avanti». L’inizio dell’Avvento viene a rinverdirci questa speranza di fare un passo 
avanti. 
 

Da un tempo più lontano e con maggiore profondità di visione, risuonano le parole del profeta 
Isaia che aprono questo nuovo tempo liturgico. Parlano di «frastuono di folla sui monti, simile a 
quello di un popolo immenso. Frastuono fragoroso di regni, di nazioni radunate» (Is 13,4). È il 
frastuono di un’attesa che si vorrebbe accorciare e che insieme spaventa. Per essa, infatti, «ogni 
cuore d’uomo viene meno». È il «giorno del Signore» che si annuncia, momento formidabile di 
contemplazione del progetto di Dio, momento in cui ci viene ridetto il senso e il traguardo del 
nostro cammino di uomini. Questa contemplazione merita una ripartenza. 
 



 

 
… che diventa ripartenza anche per la nostra Comunità Pastorale, dove avrei a cuore di 
incrociare la mia vita di pastore con quella di tanti amici nella fede che hanno desiderio di 
ricominciare verso nuovi traguardi. 

Don Giampietro 
 
 

Approfittando dell’occasione che con questa domenica viene introdotto in tutte le 
chiese di Rito Ambrosiano il Nuovo Messale, iniziamo con oggi una rubrica dedicata al 
significato delle singole parti del rito della celebrazione eucaristica domenicale, che 
hanno l’intento di aiutarci a recuperare il significato profondo e vero della Messa. 

 
CELEBRARE BENE L'EUCARISTIA  

I RITI DI INTRODUZIONE 
 

Nella lettera contenente il piano pastorale di quest'anno, il nostro Vescovo Mario ha posto un 
imperativo essenziale: le nostre comunità cristiane devono tornare, dove già non è fatto, a 
celebrare con grande solennità il rito fondamentale della nostra fede cristiana: la Santa Messa, il 
grande dono che Cristo ha lasciato alla sua Chiesa. Questo, perché molte volte la consuetudine 
ha privato il rito della sua freschezza e della sua incisività sulla nostra fede. 
Ecco, allora, che noi vogliamo rivedere in ogni singola parte lo svolgimento delle celebrazioni 
eucaristiche, anche in occasione del fatto che con il prossimo Avvento ci viene donato il nuovo 
messale ambrosiano. 
 
I RITI DI ACCOGLIENZA 
C'è una doppia accoglienza: innanzitutto si accoglie la Croce di Cristo. Questo è messo in 
evidenza quando c'è un ingresso solenne all'inizio della messa, con la processione guidata dalla 
croce e dai cantari. Non è secondario che nel rito ambrosiano, contrariamente al rito romano, la 
figura del crocifisso sia rivolta all'indietro verso i partecipanti alla processione stessa: noi siamo 
il gregge di Cristo che segue i suoi passi e guarda a lui, Signore e modello della nostra sequela 
di Dio. Il canto dei dodici Kyrie è acclamazione a colui che è Signore, cioè Dio, e a cui guardiamo 
come modello ed esempio della nostra fede. 
La seconda accoglienza è quella dei fedeli: provenendo da diversi punti, dalle loro abitazioni, 
vengono variamente accolti nell'unica casa di Dio per celebrare l'unico nuovo sacrificio di 
alleanza, presieduto dall'Agnello immolato per noi. L'accoglienza più bella e significativa è il 
saluto sacerdotale: "Il Signore sia con voi" che fa eco alla affermazione di Cristo: "Dove due o 
più sono riuniti nel mio nome, là ci sono io". L'accoglienza del popolo può esser vissuta in vari 
modi: dal sacerdote celebrante all'ingresso dell'aula celebrativa o da un gruppo di fedeli che si 
felicitano per la venuta di fedeli, o dal suono festoso delle campane che danno il segnale 
dell'inizio della celebrazione. 
 
L'ATTO PENITENZIALE 
Se c’è stato l'ingresso solenne, dietro alla croce, esso viene saltato, in quanto il canto dei 12 
Kyrie lo ha sostituito. È importante comprendere quello che diciamo in questa circostanza: 
"Kyrie" nella lingua greca, significa "Signore" e S. Paolo ci ammonisce che "nessuno può dire che 
Cristo è Signore se non nello Spirito Santo". "Eleison", sempre nella lingua greca, significa "abbi 
pietà", richiesta di perdono, di poter sperimentare la misericordia di Dio. 
Se invece non c'è stato l'ingresso solenne, prima del canto del Gloria si compie questo gesto 
penitenziale perché il Signore con il suo perdono ci renda degni del cibo eucaristico con cui ci 
nutre. È bene che dopo l'invito del sacerdote ci sia un attimo di silenzio durante il quale ogni 
fedele riveda la sua vita e individui i momenti in cui si è allontanato dalla via del Signore. Così 
sarà ancora maggiore l'esultanza nel cantare (dove è prescritto) il "Gloria a Dio" e innalzare alla 
prima orazione, quella detta "sul popolo". 
Già il vivere in profondità questi primi momenti della celebrazione ci farà entrare nel clima più 
giusto della liturgia che celebriamo. 

Don Felice 
 



 

 
 

 
Calendario benedizioni famiglie 

 

Parrocchia San Grato – Bobbiate 
Parrocchia Santi Nazario e Celso - Calcinate 

INCONTRO FAMIGLIE NATALE 2024 
(per gli orari consultate i calendari esposti nelle varie parrocchie) 

 
Lunedì 18 novembre 

Bobbiate: Via Macchi dal 71 al 115, Via Vigevano, Via Prati,  
Via Daverio (lato sinistro), Via Buozzi, Via Berchet 

Calcinate: Via Riveccio 
 

Martedì 19 novembre 
Bobbiate: Via Ferravilla, Via Nicodemi, Via Daverio (76-128) 

Calcinate: Via Mottarone, Via Premeno, Via Fratellanza, Via S. Candido 
 

Mercoledì 20 novembre 
Bobbiate: Via Maestri del lavoro, Via Dezza 2-32, Via Daverio (116-164) 

Calcinate: Via Gavinana, Via Santarosa, Via Maggiora, Via Al lago,  
Via Lungolago, Via Centurione, Via Vespucci, Via dei Pescatori 

 
Giovedì 21 novembre 

Bobbiate: Via Alfieri 
Calcinate: Via Duca degli Abruzzi, Via Dal Molin 

 
Venerdì 22 novembre 

Bobbiate: Via Colleverde, Via De Marchi  
Calcinate: Via Miralago, Via Ponti 

 
 

VITA IN COMUNITÀ 

Sabato 16 Bobbiate 
Masnago 

16.30 Adorazione eucaristica con possibilità di confessione fino all’orario della 
Messa 

Masnago 15.30 Giornata della Comunità 
Domenica 17 

Masnago 10.30 
Domenica insieme per famiglie dell’iniziazione cristiana di 3a - 4a - 5a 
elementare frequentanti Masnago 

Biumo Inizio vita Comune per gli adolescenti (fino a venerdì) Martedì 19 
Masnago 20.45 Coordinamento Festa della Comunità Pastorale dell’8 Dicembre 

Mercoledì 20 Masnago 15.00 
In Cripta, “Il Grappolo” propone “La realtà non è come ci pare" II parte 
relatore ing. Ferruccio Francescotti 

Bobbiate 
Masnago 

16.30 Adorazione eucaristica con possibilità di confessione fino all’orario della 
Messa 

Avigno Iniziativa “torta Pane di S. Antonio” in occasione delle Messe 
Sabato 23 

Masnago 2 giorni preadolescenti 

Avigno Iniziativa “torta Pane di S. Antonio” in occasione delle Messe Domenica 24 
Bobbiate 10.00 

Domenica insieme per famiglie dell’iniziazione cristiana di 3ª-4ª-5ª 
elementare frequentanti Bobbiate 

 

Raccolta straordinaria di alimenti 
Sabato 30 novembre e domenica 1 dicembre, la Caritas della nostra Comunità Pastorale, organizza 
la raccolta straordinaria di alimenti, necessari per la preparazione dei pacchi natalizi destinati alle 
famiglie in difficoltà. Alimenti che potranno essere depositati negli appositi contenitori nelle nostre 
chiese parrocchiali. La lista degli alimenti è esposta all’ingresso delle chiese. 
Contiamo sulla vostra generosità. 
Buon cammino di Avvento verso l’incarnazione di Gesù tra noi! 
Che il Signore ci conceda in questo tempo di compiere un gesto d’amore, verso quei poveri, ai quali è 
annunciata per primi la Buona Novella. 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA IN AVIGNO 
PARROCCHIA SS. PIETRO E PAOLO IN MASNAGO 

PARROCCHIA S. STEFANO IN VELATE 
 
 

Calendario liturgico dal 16 al 24 novembre 
 

Sabato 16 VERDE feria 
17.30 Velate  
18.00 Avigno Defunti Carla Crosta e Giordano Ermoli - Rosa Lussana 

Dt 31, 9-18 
Rm 3, 19-26 

Mc 13, 5a. 33-37 18.30 Masnago Defunta Maddalena Siggilino 
 

Domenica 17 MORELLO I Domenica di Avvento 
8.30 Masnago Defunti Pietro e Grazia 
9.00 Avigno Defunto Fernando De Maria 

10.30 Masnago Defunti famiglia De Fusco 
11.00 Avigno Defunti famiglia Zoia Carcano 
11.30 Velate  

Is 13, 4-11 
Ef 5, 1-11a 
Lc 21, 5-28 

 
Liturgia delle ore 

I settimana 18.00 Masnago Per la comunità 
 

Lunedì 18 BIANCO Dedicazione delle Basiliche romane  
dei Ss. apostoli Pietro e Paolo 

8.30 Masnago Defunto Faustino Abati 
9.00 Avigno  

Ger 1, 4-10 
Ab 1, 1; 2, 1-4 

Mt 4, 18-25 18.30 Masnago 
Defunti Floriana Ciprietti – Giovanna Virgona – Luigi Mombelli 
Claudia Marchesi 

      

Martedì 19 MORELLO feria 
8.00 Velate  
8.30 Masnago Defunti famiglia Montoli Meschini 
9.00 Avigno   

Ger 1, 11-19 
Am 1, 1-2; 3, 1-2 

Mt 7, 21-29 
18.30 Masnago Defunta Giovanna Pini 

      

Mercoledì 20 ROSSO B. Samuele Marzorati, martire 
8.30 Masnago  
9.00 Avigno   

Ger 2, 1-9 
Am 5, 10-15 

Mt 9, 9-13 18.30 Masnago Defunti Mariuccia, Ubaldo, Maria, Renzo, Roberto e Valerio 
      

Giovedì 21 BIANCO Presentazione della beata Vergine Maria 

8.30 Masnago Defunto Enrico Pedotti e famiglia  

9.00 Avigno  Defunto Alessandro Ger 2, 1-2a. 12-22 
Am 8, 9-12 
Mt 9, 16-17 18.30 Masnago 

Defunti famiglia Cibelli Bernardi – Adriana Giuseppe Terzo  
Vittorio e Rosina Molinari  Pasquale Decina – Angela e Giulio Malnati –
Sergio Chironi - coniugi Maria Bavagli e Giovanni Lazzarotto 
Maria Parolin e Giuseppe Bettiati – Ambrogio e Giovanni Mazzola 

 

Venerdì 22 ROSSO Santa Cecilia, vergine e martire 

8.30 Masnago  

9.00 Avigno  

18.30 Masnago Defunti Donatella Ballerini Bertoni – Francesca Loseto 

Ger 2, 1-2a. 23-29 
Am 9, 11-15 
Mt 9, 35-38 

18.30 Velate  
 

Sabato 23 MORELLO feria 
17.30 Velate  
18.00 Avigno Defunti Antonio Rossi – Emilio Piatti 

Ger 2, 1-2a. 30-32 
Eb 1, 13 – 2, 4 

Mt 10, 1-6 18.30 Masnago Defunta maria Caterina 
 

Domenica 24 MORELLO II Domenica di Avvento 
8.30 Masnago Defunti Giuseppe, Cecilia e Sergio Oblatore 
9.00 Avigno Defunti famiglia Bindi Caloni 

10.30 Masnago Defunta Daniela Alberti 
11.00 Avigno Defunti Serafina e Renzo 
11.30 Velate  

Is 19, 18-24 
Ef 3, 8-13 
Mc 1, 1-8 

 
Liturgia delle ore 

II settimana 18.00 Masnago Defunti Giancarlo Rovera e Lorenza Molinari 
 



 

 
 

 

PARROCCHIA S. GRATO IN BOBBIATE 
PARROCCHIA SS. NAZARIO E CELSO 

IN CALCINATE DEL PESCE 
PARROCCHIA S. TRINITÀ IN CAPOLAGO 

PARROCCHIA S. SILVESTRO IN CARTABBIA 
PARROCCHIA S. CARLO IN LISSAGO 

 

Calendario liturgico dal 16 al 24 novembre 
 

Sabato 16 VERDE feria 
17.30 Capolago Defunti Giuseppina, Luigi, Carlo, Bruna, Carla e Italo 

18.00 Bobbiate 

Defunti Enrico e Tarcisio Gandini, Rosa Terzaghi, Ines e Paolo,  
Renzo Bottinelli, Marcello, Maria, Gabriella, Silvia, Maria, 
Giulio, Antonio, Germano, Gino, Pasqua, Adriano, Fabrizio, 
Silvio e Franco 

Dt 31, 9-18 
Rm 3, 19-26 

Mc 13, 5a. 33-37 

18.30 Calcinate del Pesce Defunti Fabrizio, Daniele, Marino, Augusto e Silvio 
 

Domenica 17 MORELLO I Domenica di Avvento 
8.30 Bobbiate Defunta Paola Banfi 
9.30 Capolago Defunti Enrico ed Adele 

10.00 Calcinate del Pesce Defunti famiglia Tina e Mimmo 
10.30 Cartabbia  
11.00 Bobbiate Defunti Maria Orioli e Mario Stura 
11.00 Lissago  

Is 13, 4-11 
Ef 5, 1-11a 
Lc 21, 5-28 

 
Liturgia delle ore 

I settimana 
18.00 Bobbiate Per la comunità 

    

Lunedì 18 BIANCO Dedicazione delle Basiliche romane  
dei Ss. apostoli Pietro e Paolo 

9.00 Capolago Defunti Iole e Ottavio Ger 1, 4-10 
Ab 1, 1; 2, 1-4 

Mt 4, 18-25 
18.00 Bobbiate 

Defunta madre Augusta Negri 

 

Martedì 19 MORELLO feria 
8.30 Calcinate del Pesce  Ger 1, 11-19 

Am 1, 1-2; 3, 1-2 
Mt 7, 21-29 

18.30 Bobbiate  Defunti Mons. Giovanni Giudici – don Piero Quattrini 
 

1  
 

 

Mercoledì 20 ROSSO B. Samuele Marzorati, martire 

8.30 Bobbiate Defunti Nino, Tullio, Giuliano e Gino  
Carmelo, Vincenza, Antonietta e Peppino 

17.30 Capolago Defunti Antonio, Luciano, Santino e Ofelia 

Ger 2, 1-9 
Am 5, 10-15 

Mt 9, 9-13 18.30 Lissago  
 

Giovedì 21 BIANCO Presentazione della beata Vergine Maria 
8.30 Bobbiate Defunti don Piero Quattrini – don Pietro Caravaggi 

16.00 Calcinate del Pesce  
Ger 2, 1-2a. 12-22 

Am 8, 9-12 
Mt 9, 16-17 17.30 Cartabbia  

 

Venerdì 22 ROSSO Santa Cecilia, vergine e martire 
8.30 Mustonate  Ger 2, 1-2a. 23-29 

Am 9, 11-15 
Mt 9, 35-38 

18.00 Bobbiate Defunti Maffi Battista e Adelaide  
 

Sabato 23 MORELLO feria 
17.30 Capolago Defunti Giancarlo Maineri, Laura Roncoroni 

18.00 Bobbiate Defunti Carlo Perego e Antonietta Mion – Luigi Ossola 
Bruna e Luigi Bertoni 

Ger 2, 1-2a. 30-32 
Eb 1, 13 – 2, 4 

Mt 10, 1-6 18.30 Calcinate del Pesce Defunti Coro Amici miei 
 

Domenica 24 MORELLO II Domenica di Avvento 

8.30 Bobbiate Defunti Pietro e Angelina Nicora, Maria Ferrari, Enrico e 
Romano  

9.30 Capolago Defunti della Banda di Capolago 
10.00 Calcinate del Pesce Per la comunità 
10.30 Cartabbia  

11.00 Bobbiate Defunti don Fiorenzo Mina – don Mario Cortellezzi 
don Ambrogio Marsegan e parroci defunti di Bobbiate 

11.00 Lissago  

Is 19, 18-24 
Ef 3, 8-13 
Mc 1, 1-8 

 
Liturgia delle ore 

II settimana 

18.00 Bobbiate Per la comunità 
 


